
ALL’ATTACCO! E cosi è stato. Poco più di

dieci anni fa, quasi tutte le componenti del

mondo del calcio decisero che era giunto il

momento di rinnovare lo spettacolo per ren-

derlo più accattivan-

te, più al passo con i

tempi. La soluzione

fu presto individuata:

i gol. Così arrivarono i tre punti
per la vittoria (1993) e tutta una
seriedi regoleperaiutaregliattac-
canti: espulsione se l’ultimo uo-
mo fa fallo, rigore appena la ma-
glia viene tirata in area etc...
Sta di fatto che, rispetto a soli
vent’anni fa, il campionato si è
totalmentestravolto:nellastagio-
ne1987-1988novesquadresuse-
dici conclusero l’anno con meno
diungolsubitoapartita(compre-
so l’Empoli, ultimo in classifica),
mentre la media generale era di
1,05.Quest’annosonosoloquat-
tro le formazioni a stare sotto il
gol amatch: Inter,Milan, Fioren-
tinae Juve (lamediageneraleè di

1,3). Il restoè il simbolodelladife-
sa-colabrodo: laRomache, inteo-
ria, dovrebbe contendere lo scu-
detto ai nerazzurri viaggia verso i
45 gol subiti in un anno. Ma tut-
to questoha migliorato lo spetta-
colo? «Alla fine credo di sì - spie-
ga Carlo Mazzone, in “ritiro” per
scriverelasuaautobiografia-.For-
se stanno esasperando troppo la

fase offensiva rispetto alle altre, e
temo che tra un po’ di tempo ci
sarà un frattura eccessiva, ma per
adesso le gare mi sembrano più
divertenti. Poi, il simbolo di que-
sta rivoluzione, non sono le big,
ma le piccole: oramai anche loro
propongonoungiocoarremban-
te rispetto al passato quando si
puntava allo 0-0».

«Tutto questo, però, sta creando
generazione di difensori incapa-
ci» denuncia Eugenio Fascetti
«nelle giovanili non si insegna
più il gioco del calcio, ma si pun-
ta sul risultato immediato. Sta di
fatto che in Serie A si vedono de-
gli errori incredibili: nessuno è
più in grado di marcare, quasi
nessuno sa cosa vuol dire antici-

pareunattaccante.Egliattaccan-
ti possono fare i fenomeni anche
quando non lo sono». Simile
l’idea di Gigi Cagni: «Basta vede-
requanto spendeungrande club
un buon difensore: cifre iperboli-
che. Perché non ce ne sono. Se
prendiamo in considerazione il
secondo gol realizzato domenica
da Ronaldo, c’è da chiedersi cosa
stava facendo il difensore: nien-
te, visto che era completamente
solo. E questo perché dalle giova-
nili nessuno spiega la specificità
dei ruoli così, quando guardo
una partita, mi rendo conto che
quasi tutti i difensori guardano la
palla invece dell’uomo. Anche
perché, ora, gli allenatori chiedo-
no a chi gioca dietro di imposta-
re, di fraseggiare, mica di fermare
l’avversario».
Poi, c’è anche un altro aspetto:
«CredocheCollinastia imponen-
do ai suoi di controllare di più il
gioco sulle palle inattive. E, negli
interventi dubbi, di concedere il
rigore» continua Mazzone. Così
chi difende «è ancora più
“terrorizzato”divenirpunitodal-
l’arbitro». Infine c’è anche la tec-
nologia a fare la sua parte: «Con i
nuovi palloni, - conclude il deca-
no degli allenatori - gli attaccanti
tirano di più e da più lontano,
contraiettorie spesso indecifrabi-
li per i portieri».

In breve

Giudice sportivo
● Un turno di stop a Pirlo

Oltre al centrocampista del
Milan sono stati squalificati
per un turno altri 14: Larrivey
e Conti (Cagliari) Felipe e
Inler (Udinese), Gargano
(Napoli), Carrozzieri e
Langella (Atalanta), E.
Filippini (Livorno), Galloppa
(Siena), Giacomazzi (Empoli),
Nocerino (Juventus),
Panucci e Tonetto (Roma) e
Stovini (Catania).

Coppa Italia, ottavi
● Juve-Empoli 5-3

Grazie alle reti di Marchionni,
Nedved, Iaquinta (doppietta)
e a un rigore di Del Piero, la
Juventus ha battuto 5-3
l’Empoli (per i toscani in gol
Antonini e doppietta di
Pozzi) e si è qualificata per i
quarti di finale di Coppa
Italia.

Ibrahimovic
● Svedese dell’anno

L’attaccante nerazzurro è lo
sportivo svedese dell’anno.
Zlatan si è aggiudicato il
premio con il 31% delle
preferenze.

Insulti razzisti
● Verona a porte chiuse

Il Verona dovrà giocare una
gara a porte chiuse con
decorrenza immediata per gli
insulti e i cori razzisti nei
confronti di due giocatori
della Pro Sesto, durante il
match giocato in Lombardia
(C1 girone A). I sostenitori
del Verona hanno indirizzato
cori contro Rodrigue Boisfer
e Youssouf Konè,
considerando che la società
veneta è recidiva.

Tennis, Australian Open
● Bolelli passa il turno

Promosso Simone Bolelli,
dopo una lunga battaglia
con l’americano Rajeev: 7-6
3-6 6-4 2-6 6-3. Fuori
Volandri, sconfitto dal
francese Grosjean per 7-6
6-3 7-6.

Vela, Mondiali
● Sensini 2ªdopo 3 turni

Dopo aver condotto sin dalla
prima boa, la Sensini cede
una posizione ai mondiali di
Takapuna Beach, nella baia
di Auckland. Ora al comando
si è portata l’australiana
Barbara Kendall con otto
punti, contro gli undici
dell’olimpionica toscana.

I dati

Input del disegnatore
Collina: attenti a cosa
succede in area, trattenute,
spinte. Occhio di riguardo
che gli arbitri hanno esteso
anche alle situazioni di gioco
diverse. E così sono
aumentati i calci di rigore
concessi. Quest’anno gli
episodi più clamorosi non
sono di rigori negati ma di
rigori regalati. Clamorosi

furono quelli contro la
Juventus a Napoli, e per
restare all’ultima domenica
di gioco si sono visti penalty
«esagerati» (a favore di
Fiorentina, Inter, Genoa).
Va detto che questa manica
larga è «democratica», e non
va solo a vantaggio degli
squadroni: 6 rigori per
Napoli e Atalanta, 5 anche
per il derelitto Cagliari. In
generale, le prime dieci in
classifica hanno ottenuto 34
rigori, le ultime dieci 27.

FORMULA UNO Dalla “prima” di Monaco subito in pista a Valencia la nuova “F 108” affidata a Heidfeld e Kubica. Il patron Theissen: «Saremo gli outsider per il titolo»
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Fascetti: «Cresce
una generazione di
difensori incapaci»
Cagni: «Non si
insegnano più i ruoli»

Calcio 20,30 La7

Formula Attacco
Nel calcio del 2008
non si difende più
Mazzone, Cagni, Fascetti: «Non
si marca e si danno troppi rigori»

Basket 14,00 SkySport2

■ Lodovico Basalù

Da Monaco a Valencia, dalla Ger-
mania alla Spagna nell’arco di 12
ore. Con 80 uomini al seguito - sui
730 addetti al reparto corse - e cin-
que tir del valore di 1.5 milioni di
eurociascunoalseguito,dopolafa-
raonica presentazione presso il
“Bmw Welt” (Mondo BMW) subi-
to tutti in direzione di Valencia.
Freddo ma bel tempo per la verni-
ce della "F108", questa il nome del-
lanuovanata.MarioTheissenèor-
maidal2000- l’annodel ritorno in
F1 - il padre-padrone dell’impegno
della casa tedesca nel circus. Alla
Bmw il campionato del mondo
manca dal 1983, quando fu Nel-
son Piquet a battere la Renault di

Alain Prost sul filo di lana. Con
quella magnifica Brabham-BMW,
oracustodita gelosamente nel mu-
seo della Bayerische Motoren We-
rke,probabilmente laF1piùpoten-
tedi sempre,vistoche il suo4cilin-
dri turbo di 1.5 litri erogava oltre
1400 cavalli. Gestiti, per la prima
volta nella storia delle corse, da un
sistema elettronico digitale. Co-
munquealmeno 500 cavalli in più
di quelli sprigionati dal 2.4 litri V8
aspiratoattuale. La Bmw, del resto,
è abituata a volare, visto che la sua
attività la iniziò proprio in campo
aeronautico. «E sognare di volare
nonèproibitodiceTheissen-Que-
sto è il primo anno nel quale pos-
siamodire di porci come iveri out-
sider nella corsa al titolo». Missio-

ne affidata ai due piloti stipendiati
dalla Bayerische Motoren Werke,
ovvero Nick Heidfeld e Robert Ku-
bica. Con il tedesco - appassionato
collezionista d’arte moderna - mai
capace di scalfire la popolarità di
Schumacher, sin dal suo esordio
nel circus, datato 12 marzo 2000.
Ma cresciuto e maturato nel tem-
po, al punto da essere «il primo del
resto del mondo» nel campionato
2007, archiviato sotto la dittatura
dellerossediMaranelloedelle frec-
ce d’argento. Ma che ha consegna-
to il secondo posto nella coppa co-
struttori proprio alla BMW, grazie
alla squalifica subita dal team di
Ron Dennis. E Kubica? Il polacco
sta ancora meditando sul terribile
incidente che lo vide protagonista

nel corso del Gp del Canada del 10
giugno 2007. Oggi proseguono i
test della nuova "F108" a Valencia,
mentre Ferrari e McLaren girano a
Jerez. In piena città operai e gru so-
no giàal lavoro perquel che sarà, il
prossimo 24 agosto, un altro Gran
premio, che si terrà. nella città di
Valencia sulla falsariga di Monte-
carlo. Si disputerà il 24 agosto - ma
su un tracciato ricavato come a
Montecarlo tra le vie urbane - un
secondo Gp in terra iberica, deno-
minatoGpd’Europa. IlpaesediZa-
paterosarà l’unicoalmondoaospi-
taredi fattodueprovedelcircus,vi-
sto che il Gp di Spagna vero e pro-
prio si terrà il 27 aprile, come sem-
pre sul circuito di Montmelò, nei
pressi di Barcellona.

Carletto: «Anche
le “piccole” propongono
un gioco arrembante
e non puntano più
allo 0-0 come un tempo»

Altro che legge elettorale e sistema tedesco
Sinistra e destra sono d’accordo solo su
Spalletti. D’Alema lo definì «il miglior allenatore
del mondo». Domenica ha seguito la Roma
in trasferta. E poche ore dopo Berlusconi ha
corteggiato il tecnico al ristorante. Per elogiarlo
«Lei è molto bravo, giocate un ottimo calcio»

IN TV

In aumento i penalty
anche per le «piccole»

Carlo Mazzone Gigi Cagni

■ di Alessandro Ferrucci

Eugenio Fascetti

Il ritorno in pista della Renault di Alonso, davanti alla Ferrari di Felipe Massa Foto di Miguel Angel Morenatti/Ap
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